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Immense grazie sian rendule, o concittadini , a 
Dio ottimo massimo che nudala avendo la ullrice 
sua spada nell' arrovellata sua giustizia , quell’orda 
lia abbattuta di atei i quali pregni dello spirito di 
Belial che a ribellarsi sospinse l’uomo fin da’ pri- 
mordi di sua esistenza contro il suo Creatore , per 
abbindolarlo a costituirsi in eguaglianza di diritto 
con lui erilis sicut Dii ; i quali pregni dello spi- 
rilo di Belial, io ripeto, accender volevan tra noi 
la face della guerra civile nel dì 1 5 maggio dello 
scorso anno 1848 , per far cadere nella combustio- 
ne, e nell'orrore, nella desolazione, e nel pianto 
anco questo più bel canto di Europa , smantellando 
il Trono, rovesciando lo Altare, e distruggendo 
il Sacerdozio , per ispegner così ogni idea di Dio , 
di suo culto, di sua fede, e far discender l’uomo 
alla condizione de’ bruii; unico scopo degli antichi, 
e moderni settari, come chiaro rimostrano la sto- 
ria non solo , ma anco le opere dello immortale 
Principe di Canosa cujus memoria in bencdictione 
est ; ad istruzione da lui scritte de’ sovrani , e dei 
popoli , onde non farsi canzonare dagli ambagi dei 
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liberali-settari , e peculiarmente la dotta Propor- 
zione delle pene , in che dicea egli « la demenza dei 
sovrani diverrà tossico micidiale pe’ loro stati , e 
sarà fertile di conseguenze luttuose , infauste, ama- 
rissime ; perocché timore più non avendo i rivolu- 
zionari pel loro ateismo della giustizia divina , nè 
della umana per la clemenza indicata, impavidi si 
accelereranno alla violazione della santità dello stato 
sociale, ed alla dissoluzione dell'ordine con la anar- 
chia » (1) : clemenza che criminosa si rende, perchè 
interdetta da Dio il quale vuole che vivere non si 
lascino i rei di morte , come per un Profeta disse 
al re Acabbo « tu hai lasciato libero Benadad che 
io voleva che morisse perchè mio nemico , e bene 
la tua vita pagherà per la sua » dimisisti virum di- 
gnum morte de manti tua , et erit anima tua prò 
anima ejus. Per le quali opere Gregorio XVI, di fe- 
lice ricordanza, coniò medaglia con la effigie del Ca- 
nosa ad immortale sua gloria, per aver come apolo- 
gista de’ diritti dello Altare, e del Trono, con ata- 
rassia veramente cristiana , dimentita la impostura 
de* rivoluzionari , e manifestata la loro empietà, 
la loro perfidia da noi troppo ravvisata nella ini- 
qua espulsione de’ Gesuiti , perocché per gli altri 

(i) I vaticini i del Canosa che diceva « Dio ci dìa occhi per ve- 
dere » si son troppo verificati con il soqquadro in che han messa 
peculiarmente l'Italia gli anarchisti settari , perocché per la loro 
iniquità si son visti popoli distrutti , città incenerite , proprietà 
rapite dalle fiamme, chiese spogliale, sacerdoti perseguitati ed 
atrocemente uccisi precipuamente in Roma, vasi sacri profanati» 
sante immagini mutilate , vergini consacrate a Dio defloratc da 
quegli empi che avrebbero voluto far discendere anco l* Onnipo* 
lente dallo eterno suo trono 1 
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Ordini regolari la interdisse il popolo che di ciotti 
armato con cristiana costanza al reo disegno si op- 
pose ; nella persecuzione di molli Vescovi cacciati 
dalle loro chiese ; negl’ insulti fatti allo Eminen- 
tissimo Arcivescovo di somma virtù fregialo tutto- 
‘chè giovane , al reverendissimo Capitolo , ed al ri- 
spettabilissimo nostro Clero ; e nello attentato del 
dì indicato che infra i giorni santi dell’anno deb- 
ile annoverarsi in numero sanctorum dierum accipi- 
tur , per averne liberati in quel giorno nella sua 
commiserazione iuGnita lo Eterno da tutti quei mali 
che arrecati ci avrebbero quei furfanti, se lo effetto 
di suo cruccio non avesse fatto loro egli sentire con 
la fedeltà inverso il Re inspirata nello Esercito, e 
con il coraggio con che da strenuo si è battuto : 
esercito la cui gloria immortale alla più tarda po- 
sterità tramanderà la storia. 

Assedi son dessi , intendetelo pure una volta , di 
quegli antichi massoni, o liberi-muratori dalla Chiesa 
con anatema maisempre fulminati, come settari nemici 
di Dio, e de' Re rappresentanti di lui ; del sangue dei 
quali sitibondi assassinarono Enrico 111 , Enrico IV, 
e Ludovico XV di Francia, che restò solamente fe- 
rito, Gustavo III di Svezia, Carlo I d’Inghilterra, 
e Luigi XVI anco di Francia in quella rivoluzione 
di che la storia non può non arrossare , perocché 
proscritta quivi con decreto del io novembre 1793 
la Religione Cattolica da quei furenti repubblicani 
o assassini , secondo il Canosa che dice di esser si- 
nonimi questi due vocaboli , elevata videsi su gli 
altari a ricevere lo incenso dovuto al Santo de’ san- 
ti una infame landra con il nome di Dea della ra- 
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gione (a) : assedi io diceva, degli antichi gli odierni 
settari di nomenclatura solamente variano, e non di 
scelleranze (3) , su il riflesso che come cospirando 

CO « Questa nuova c formidabile divinità , aveva segnalato il 
» suo tremendo potere costituendo il culto dell* ateismo con il 
» sangue di centomila ministri del Santuario. Distrutti i templi , 
» rovesciati gli altari, abolito ogni specie di rito cristiano, can- 
> celiato tutto ciò che polea destare religiose rimembranze , per- 
si ché divenuta delitto l'adorazione del Cristo presso un popolo 
» già cristiano; e quel ‘drappello .di eroi che Io zelo il più puro 
» e*l più generoso rendeva animosi a bravare il furor cicco e la 
» vile crudeltà del Direttorio , era condannato a scegliere Ira la 
» scure inesorabile del giacobinismo e le sabbie ardenti della 
» Gujana in pena di amministrare ai fedeli privi di ogni conforto 
» l’aiuto de’ sacramenti e le consolazioni della speranza. Dio e 
» il re , la Religione c lo stato medesimo erano scomparsi. Le 
» mine erano accumulate su le mine , c le rimembranze medesime 
» eran mine , talché Robespierre il mostro che tiranneggiava la 
» Francia , spaventato da tanti orrori si affretta di richiamare 
» l’idea conservatrice di Dio. Dopo sci mesi di ateismo legale 
» egli stesso dichiarò che la nazione francese riconosceva 1 ’ Ente 
» supremo. Così questi stupidi tiranni davano e toglievano a pia- 
si cer toro la Divinità a trenta milioni di uomini » ! Ecco come 
scriveva prima che tralignasse quel padre Ventura che qual nuovo 
Cameade ha perorato prima a prò della verità , c poscia in fa- 
vore del mendacio. Egli nella Enciclopedia ecclesiastica e molale 
che compilò in confutazione degli errori de* carbonaia dopo la ii- 
voluzione da essi fatta nell’anno 1820, parlando del contagio mo- 
rale della febbre tricolore , che da sessantanni crucia l’Europa, i 
sintomi descrisse con che questa febbre si manifesta. Ma chi avrebbe 
detto che dalla febbre indicata sarebbe stato attaccato nella sua 
canizie un si acerrimo nemico de* settari per essersi lasciato se- 
durre da’ loro prestigi, tuttoché profondo filosofo e teologo ? I più 
grandi talenti, diceva Clemente XIV , sono capaci de’ più grandi 
sbagli quando si allontanano da Dio ! 

( 3 ) I progressisti della Giovane-Dalia del i8{8, come figUuol 
de’ carbonari buon-cugini del 1820, e ne poti de’ templari, o fram- 
masoni , o liberi-muratori, o massoni, o giacobini del 1789, 
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quelli alla distruzione dello Aliare, e del Trono, 
su lo insegnamento dell' empio Diderot di strango- 
lar l' ultimo re con le budella dell'ultimo prete, 
osarono con nefanda mano spegner la vita degl'in- 
dicati monarchi ; così anco questi contro la vita con- 
giurando del nostro Re , loro preda farlo volevano 


odio giurarono .in eh* essi a Cristo ed alla sua fede, ai re ed 
ai loro troni. Questa setta antica talché Barruel la fa discen- 
der da Monete che fu uno schiavo scorticato vivo con le punte 
di canne, d'ordine del re di Persia per la sua impostura ( fine che 
meriterebbero tutt* i suoi assedi , per la pace del mondo, ma che 
loro non auguriamo ); non ha per iscopo che la distruzione del sa- 
cerdozio e del principato, per dischiudere il varco ai delitti, c 
peculiarmente al furto con l'ateismo che cerca universalmente sta- 
bilire. Leggete nella storia i fatti antichi, confrontateli con i re- 
centi , e vedrete se chiaro riluce che ciò che fccesi con la egua- 
glianza nel *789 volevasi fare anco con il comuniSmo nel 1848: 
comuniSmo che se usurpar potesse il potere , ogni legge distrug- 
gendo umana c divina , vanterebbe diritto anco su il talamo ! ! ! 
Ma si può udir senza fremere che il dissipatore , l’ozioso , il dis- 
soluto debba aver diritto su le sostanze del sobrio , dell' economico, 
del laborioso, per vivere con il furto, e non con quella fatica da 
Dio all* uomo assegnata come mezzo per provvedere a» bisogni di 
sua vita : in sudore vultus tui vesceris pane ? Monarchi ! Voi ve- 
dete come minaccia questa morale indozza di attaccare la intera 
società 5 c se con la morte si punisce colui che rompe il cordone 
sanitario , c le merci contagiose si bruciano con immenso danno 
de* proprietari innocenti per salvare la generalità dal morbo esi- 
ziale ; perchè poi tanta difficoltà incontrasi , dice uno scrittore , 
quando si tratta di spegnere la vita di quegli iniqui felloni che 
fanno professione di metter tutto a soqquadro quanto ha di più 
sacro l’ordine sociale? Dscitc una volta dalla ignavia in che vi 
ha tenuti finora la impostura de’rivoluzionari , e fate uso di quella 
spada che non indarno Dio vi fa portare al fianco, come ahbiam 
detto altrove, onde non obbligarlo ad ulteriori miracoli } perocché 
le malattie di contagio dello spirito sono più funeslc nelle conse- 
guenze di quelle del corpo! 
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nel giorno indicato , come fiere sitibonde del suo 
sangue ; ma indarno , perocché avendo detto Iddio» 
il desio degli empi non sari mai satisfatto deside- 
rium peccatorum peribit, percossi dall’ira sua, ab- 
battuti restarono, e distrutti : e lo vaticinava il san- 
gue dello illustre Martire nostro tutelare , quando 
lo baciò il Re nella ottava della festa della trasla- 
zione delle sue reliquie: era desso spumoso talché 
alla guastada la spuma si attaccava , a lui vittoria 
predicendo su i suoi nemici ; su il riflesso che di 
liete e fauste cose è indizio quel sangue quando spu- 
moso a noi si manifesta : cum spumat lactor nam 
mìhi fausta canit. 

Quegli che vi parla , o concittadini amatissimi , 
non è frate , nè prete , nè ha interesse alcuno con 
Jo assolutismo, oltre il dovere ingiuntogli da Dio 
di essere ligio fedele al Re suo Signore, onde non 
perdersi eternamente come i rivoluzionari , ma un 
laico egli è ammaestralo dalla tradizione, dalla sto- 
ria, e dalla esperienza principal maestra di ogni 
verità, pe’ fatti antichi non solo, ma moderni an- 
cora di che voi stessi siete stati spettatori ; il quale 
vi esorta di abborrire le ciurmerie infernali de’ rivo- 
luzionari , e’1 diabolico loro dizionario, ad ingan- 
nar la moltitudine immaginato, e per fare che con- 
fuse le menti di tutti con i nomi delle virtù asse- 
gnati ai vizi, ogni orrore pel vizio si perdesse,. e 
le azioni viziose, anzi gli stessi delitti con indiffe- 
renza venissero guardati : quindi son chiamati in 
esso amor patrio la fellonia ; riscatto la più cru- 
dele oppressione ; libertà la licenza il libertinaggio; 
incivilimento lo ateismo ; santa causa il conculca- 
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mento del Vangelo e la distruzione della Cliiesa ; 
l'autorità dispotismo 5 martirio la morte di coloro 
die han lasciata la vita per la dissoluzione dell or- 
dine stabilito da Dio , odio giurando a lui ed ai 
re suoi rappresentanti , e che pertanto si son dan- 
nati ; voto della nazione il voler pravo di una fa- 
zione anarchica ; tirannia e barbarie il sacro diritto 
della difesa , quasiché aggredito un sovrano da suoi 
Sudditi ribelli dovesse farsi assassinare senza difen- 
dersi , e senza difender la gente onesta , i probi cit- 
tadini , la Chiesa, il santo ministero dal furore di 
una fazione esecrala per vizi e per delitti , la quale 
conculcata la giustizia il tutto metterebbe a ruba. E 
non saremmo stati assassinali se percossi non fossero 
stati dall'ira di Dio nel di indicato ? E che sono i 
regni senza giustizia , se non grandi ladronecci quid 
sunt regna remota justitia , nisi magna latrocinia ? 
E che pretendevano i comunisti se non lo spoglio 
universale che avevano cominciato a fare in alcune 
province del regno, peculiarmènle de’ beni de re- 
golari, per farli passare dalle mani morte alle vive? 
Quindi se tiranno è colui che contro i precetti della 
giustizia universale dispotizza iju la vita , su la pro- 
prietà , e su i diritti degli uomini , è indubitato che 
i veri tiranni della umanità sieno i moderni liberali 
che non rispettano alcuna legge , e che conculcano 
francamente tutto ciò che ha di più sacro, di più 
rispettabile , di più giusto , e di più necessario l’or- 
dine sociale. Croce-seguati nel petto si fecero ve- 
dere , ma solo per eliminare dal mondo il nome <U 
quel Cristo che su la Croce inori per noi eradamus 
cuin de terra viventium et nomea cjus non mimo- 
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retar ampliar. Sentiste da essi «lire viva Pio IX, 
ma non come vicario «li Gesù Cristo, non coinè su- 
premo Gerarca delia Chiesa , non come Padre co- 
mune de’ cattolici , non come colui cui è data la 
potestà di schiudere e. serrare le porte del cielo ai 
credenti , ma solo per abbindolarvi facendovi cre- 
dere che la libertà , lo incivilimento , il progresso 
per cui han tanto declamato, dal Papa procedessero 
e dalla Chiesa , c per distrugger poscia la Chiesa 
e*l Papa, come manifesta l'oltraggio fattogli con 
le contumelie cui dalla lode repentinamente passa- 
' rono-, come gli Ebrei dall’ hosanna al crucijìge. 

Ma a quale altra libertà , a quale altro incivili- 
mento, io domando, aspirar possono i mortali ol- 
tre quello recato loro dal Vangelo ? A quale altro 
progresso oltre quello cui il Vangelo gli sospigrie? 
Inciviliti furon gli uomini dal Vangelo che l’antica 
barbarie distruggendo, e la dura cattività che in ser- 
vaggio tenea la maggior parte de’ popoli , guardar 
più don fece le donne come cose , nè più conside- 
rar come serva la compagna data da Dio all’uomo; 
ai padroni non più permise di uccidere i servi, ai 
mariti le mogli, ai padri- i figli; non più il cru- 
dele gittamento de’ parti o per non aumentarne il 
numero, o perchè uati non sani, come Licurgo pre- 
scrivea nelle sue leggi , lo aborto autorizzando anco 
de’ feti. È il Vangelo che a tutti ingiugne il dovere 


del progresso nella perfezione di sue virtù estote 
pcrjecti , onde dischiudersi il varco alla eterna fe- 
licità. Fu il Vangelo che ridonando a noi quell* 


libertà che da Dio e dalla natura ci era stata con- 


cessa , in equilibrio pose i diritti di ciascuno, mer- 
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cè quel vincolo di carità che dolcemente tutti stri- 
glie in una eguaglianza, in una amorevolezza per- 
fettamente fraterna , senza che infranto resti quel- 
l’ ordine gerarchico da Dio stabilito a formar l’ar- 
monia del mondo morale. Quindi è chiaro che con 
le prestigiose voci d’incivilimento, di libertà, le 
quali ateismo, libertinaggio significano , com'èstato 
detto dapprima, non cercano i rivoluzionari che 
infranger l’ordine su indicato, per distrugger il Papa 
e la Chiesa, la Croce e ’l Crocifìsso dal quale il 
Vangelo come codice di vita, di salute, di libertà, 
di pace ne fu lasciato per farci felici nello eterno 
non solo , ma nel tempo ancora , come confessava 
pure Montesquieu tuttoché liberale non cercasse 
che la licenza come gli odierni ; e troppo si è de- 
sunto da’ giornali di aver essi manifestata sì nequi- 
tosa bramosia da un capo all’altro d’Italia, ed in 
Francia. - ■ 

Alcuni han gridato che si spogliasse de’ suoi be- 
ni la Chiesa , per mettere nella inopia i suoi mi- 
nistri , come se individui non fossero della socie- 
tà , e come.se la medesima non dovesse dar loro 
tutto quello che dà agli altri suoi individui ; quindi 
monaci e monache han cacciato da’ conventi , e gli 
hanno obbligati ad apostatare , tuttoché non fossero 
Gesuiti da essi precipuamente odiali sol perché fre- 
giati dello adorabil nome di Gesù , come peculiar- 
mente per essi par che abbia predetto erilis odio 
omnibus propter nomen meum , ma indarno ; peroc- 
ché come benemeritissimi furono, e saranno maiseui- 
pre considerati da lutto il cristianesimo, per la istru- 
zione della gioventù cui con le lettere la purità iu- 
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spirano della morale vangelica , ed Un odio eterno 
all’ empia setta profligatrice del cattolicismo : altri 
han caricato di contumelie il santo Padre talché lo 
hanno obbligato a fuggir da Roma, da essi poscia 
derubala e spogliata non solo di quella magnificenza 
che il viaggiator chiamava da lontana terra ad os- 
servarla , ma cospersa ancora del sangue di tanti 
sacerdoti crudelmente uccisi in odio di quel Dio di 
ch’eran ministri: altri han detto di esser la reli- 
gione una favola , e la bramosia han dimostrata di 
metter cattedra di ateismo: altri han tirato de’col- 
P* di archibuso alla effigie di nostra Signora della 
Lettera tutelare di Messina, per far rinnovare il sa- 
crilegio marsigliese del 1793, e per imitare quegli 
scellerati che osaron porre De' ribaldi il capestro 
al mio Signore : ed altri a prò del divorzio , e con- 
tro il celibato , e lo episcopato declamando , han 
rivocata in dubbio la esistenza di Dio, che discussa 
in un club di 670 farnetici francesi, a maggioranza 
di suffragi restò approvata , o sia con dieci voti di 
più dèlia metà de’ clubisti : come se questa prima 
fondamentale verità qual dogma della religione che 
dicesi naturale , perché da’ calcoli risulta della uma- 
na ragione , non sia stata a noi abbozzata da tut- 
t’ i soli del gentilesimo Ira i quali Cicerone che di- 
ceva Numeri pracslantissimac mentis , prima che la 
avesse perfezionata la fede ortodossa; e come se di- 
slru 88 er 81 P ossa tanta verità senza cadere nello as- 
surdo, e dir contra la voce universale delle genti, 
eh’ è questa, Dio esiste omnium gentium una vox 
haec est , Deus est , che nulla sia fin dallo eterno 
esistito , e che il nulla siasi fatto cosa. Ecco come 
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de lira vano coloro che per rendere felice la umanità 
con la beata democrazia, cominciavano dallo abbat- 
tere da’ cardini le due dighe che ratlengono la ci- 
vile consociazione , la Religione e la morale ; per 
tali conosciute da Platone, e da Cicerone non sola- 
mente, nia anco da Rousseau, e da Voltaire ; e così 
interdire la virtù alle anime .generose , e torre l’ul- 
tima consolazione agl'infelici un Dio premiatore e 
punitore ! 

Ma è indarno il rifuggire ai giornali , se la fuga 
in Gaeta del s. Padre per campar la sua vita, dalle 
mani di que’ ribaldi, ne manifesta il loro ateismo, 
cd eccone la dimostrazione. Chi non crede al Papa 
non crede a Cristo che avendolo stabilito come pietra 
fondamentale di sua Chiesa super hanc petram aedi- 
Jicabo Ecclesiam meam , l'esercizio gli conferì della 
potestà delle chiavi t ibi dabo clavcs regni coelorum ; 
chi non crede a Cristo, non crede a Dio suo Padre 
che avendolo quaggiù mandalo per manifestare a noi 
le sue eterne verità , ingiunse di ascoltarlo hic est 
Jilius meus dilectus ipswn audite ; e chi non crede a 
Dio, è un ateo, ovvero un pazzo, come dicea Rous- 
seau perocché non è eh’ ei non senta in se, nè 
vegga nelle cose da Dio create la esistenza di lui , 
ma perchè non vorrebbe eh’ esistesse per non esser 
conturbato dal pensiero dell* ammenda eterna nelle 
sue iniquità ; quindi come maniaco , perchè infermo 
nella ragione per la corruzione del cuore , dice in 
se stesso Dio non esiste dixit insipiens in corde suo 
non est Deus. 

Mendaci essi maisempre , perchè terza legge dei 
ribaldi è la menzogna al dir di Seneca tertia mcn- 
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tiri , v’ imposturarono dicendo, è di necessità una co- 
stituzione , una rappresentanza nazionale che limite 
metta al potere assoluto del Re, al suo dispotismo, 
perocché risedendo la sovranità nel popolo, é presso 
il medesimo il potere legislativo ; e voi facendovi 
canzonare da queste e da cento altre giullerie di si- 
mil fatta, che ad intendere vi diedero quei dema- 
goghi liberatori della patria , quei ristauratori della 
umanità , ovvero quei derubatori di essa a dire il 
vero , perchè torma di avvocati senza clienti , di 
medici senz’ ammalati, di negozianti falliti , di preti 
apostati, di barattieri, di aquarioli , di cerretani, 
di ladri ad assassinar 1’ universo tutti esciti dalla 
infame setta , nemica giurata della umana società : 
turba di empi che il nulla stabilirono per loro prin- 
cipio, e per loro fine ex nikilo nati sumus, et erimus 
tamquam non fuerimus , e che un principio di mo- 
vimento ingenito nella materia immaginando ad com- 
movendum cor nostrum , dissero che come un etere 
sottilissimo sarebbesi questo dileguato con la morte 
et dijfundctur tamquam mollis acr ; quindi gli augusti 
misteri di nostra fede deridendo , chiamavano con 
Voltaire infame il Cristo di Dio , crislicola -super- 
stizione la sua religion santissima , benefattrice so- 
lerte dell’ umano consorzio , e trombe del fanatismo 
i suoi ministri; e voi facendovi canzonare, io ri- 
peto, dalla loro impostura, diveniste loro assedi sen- 
z’ avvedervi che la costituzione che dalla indicata 
sella emana , non è che la tessera per passare con 
progresso alla uccisione del re , alla distruzione 
della Chiesa, alla ruina della nazione intera. E non 
nc dice la storia di essere stato assassinato il buon 
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Luigi XVI . (4) tlagli atavi degli odierni settari dopo 
di aver data loro una costituzione? E rimasero sa- 


(4) Tutto quello che di turpe immaginò lo infame liberalismo 
*u danno dello indicalo sovrano per farlo cadere in esecrazione 
presso il popolo , e per farlo morire come un ribaldo , non fu 
mai provato e prima e dopo la sua morte, perocché pio era egli, 
sincero, giusto, generoso. Ecco che tutte le imputazioni criminose 
che fanno i ribelli-settari contro il Principato, il Sacerdozio , 
e gli onesti e probi nomini, non consistono clic in calunniose as- 
serzioni che nulla dimostrano , che nulla provano : crimcn vocare 
omnia , probare vero nihil. Snaturano essi i fatti , travisano la ve- 
rità, condannano la virtù, ed esaltano il vizio maisempre con im- 
pudente faceti di landra, e senza mai arrossare , come a ciascun 
di essi Dio dice per Isaia fvons meretrici* facta est libi , no- 
luisti erube se ere , Ma voi non desisterete mai di esser tanto ini- 
qui , io vorrei dire loro ? E non vedete che compiuto effetto mai 
non hanno i vostri progetti ? Sacrificato il buon Luigi XVI , re* 
staron forse sacrificati tuli* i sovrani del mondo, come avrebbero 
voluto quei furfanti , e come vorreste anco voi loro assedi , ov- 
vero venne Napoleone non 6ol per fare il sovrano, ma per arro- 
gerne altri , ed aumentare il novero di quelli coesistevano? Pro- 
digato quivi lo Altare, e distrutto il Sacerdozio , restarou forse 
eliminati interamente dal mondo il ministero apostolico , e la fede 
ortodossa ? Deh per pietà rompete una volta il duro ghiaccio del 
vostro cuore, e scuolctevi dal letargo esiziale in che assopiti vi ten- 
gono i vostri delitti! L'ente finito « limitato, mortale, non può 
pugnar con l’Ente infinito, eterno, onnipotente. Davanti a lui 
non sono i popoli e le nazioni tutte , dice un Profeta , che come 
una stilla di acqua che cade dal foro di una secchia , ovvero 
come quella piccola parte che rompe lo equilibrio e fa traboccar 
la bilancia : ecce genie* quasi stilla situine , et quasi momentttm 
staterae. Ed in vero tutte le vostre cospirazioni contro Io Altare, 
e contro il Trono che voi chiamate superstizione e dispotismo, 
a che son servite ? I fatti anco recenti manifestano tanta vpri ti. 
Avete potuto stabilire 1' una ed indivisibile repubblica italiana, 
o sia avete potuto (fuori maschera) rovesciare tutti i troni d'Ita- 
lia, abbattere il Pontificato romano, e distrugger la Chiesa di 
Gesù Cristo dopo tante fatiche ? Infelici! Non est sapienti#, non 
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tisfatti i nostri rivoluzionari dopo tal concessione 
ottenuta, ovvero manifestando di voler mettere il 
tutto a soqquadro, fu di necessità ricorrere al can- 
none nel di indicato, per metterli al dovere? E qual 
vantaggio se n è ricevuto oltre la combustione uni- 
versale , il Laccano continuato , la perplessità die 
ba agitalo il cuore de' buoni , la giustizia conculcata , 
la guarentigia accordata ai ladri chiamati da Tre- 
miti per farli francamente rubare , gl’ insulti fatti 
con la stampa agli uomini ed a Dio , le contumelie 

est consilìum con tra Dominion , omnia quandunque voluti, fecit. 
I sovrani si consolidano ancorpiù su i loro troni facendo cre- 
scere le loro forze per distruggervi tutti : Roma glorioso vedrà 
risalire su il suo solio il successore di Pietro a vostro marcio 
dispetto, de’ due poteri rivestito: la Chiesa dalla vostra persecu- 
zione agitata , ma non pcssundata , perché turbavi potest , sed 
niergi non potest , fastosa si ergerà su le vostre ruinc : c l' On- 
nipotente che con il sogghigno ha guardato il vostro infernale 
baccano , di esso si é servito come di parcnctica lezione ai so- 
vrani , ed ai popoli pel loro tralignamcnto. Laonde i popoli che 
resipiscano , e che alla osservanza esatta si pieghino una volta 
della divina legge , ed i sovrani che allo esercizio delle cristiane 
virtù sospingano con il loro esempio come loro figliuoli i loro po- 
poli , pel doppio obbligo che hanno come uomini e come re di 
far glorificare il santo nome dello Eterno. Che stabili rendano 
cou I* amministrazione della giustizia i loro troni di eh’ é dessa 
il cardine justkia Jirmatur solìum. Che tolgano ogni influenza al 
proteiforme liberalismo , onde più non gli inganni con ipocrito 
realisYno. Che allontanino da loro come idre velenose l'adulazione 
c la menzogna. Clic facciano diritto al merito, alla probità, alla 
fedeltà decloro sudditi. Che puniscano severamente il vizio, e la 
virtù largamente premiino. Che sieno beneficenti c com miserevoli 
inverso gl* infelici che pur son figli della stessa umana famiglia da 
Dio loro affidata ; perocché la commiserazione' c la beneficenza son 
le vie che debban percorrere se vogliano felicemente regnare come 
dice Dio nt’ Salmi : 
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con che è stata oltraggiata la sacr'a persona del re , 
il dolore sommo di aver sentito dire abbasso la Chie- 
sa , abbasso Cristo da uno sciame di nomini per- 
duti, disperali, pazzi, esecrati per mille delitti? 

Ma quando anco la costituzione da una setta non 
venisse , nè avesse per iscopo il rovesciamento del 
Trono e dello Altare, e la ruina universale dei 
popoli con 1’ ateismo che cerca stabilire con il suo 
progresso , potrebbero , io domando , ribellarsi i 
cattolici contro il proprio sovrano , e resistere ar- 
mati a lui , per {spogliarlo di quei diritti e di quel- 
lo assoluto potere di che da Dio è stato vestito ? 
£ non è questa la criminosa resistenza di che parla 
lo Apostolo, la quale facendosi alla potestà sovrana, 
non si fa che a Dio stesso da che sono state le po- 
testà stabilite? £ degno non si diviene pertanto di 
eterna dannazione , secondo lo Apostolo indicato ? 
Non est enim polestas nisi a Deo : quae auleta sunt , 
a Deo ordinalae sunt. Itaque qui resistit poiestati , 
Dei ordinali orti resistit. Qui autem resistunt , ipsi 
sibi daninalionem acquirunt. E quando mai ai catto- 
lici ha permesso il Vangelo altre arme per vendi- 
care i loro torti, oltre la preghiera, la sofferenza, 
la rassegnazione al volere di Dio che a se la ven- 
detta riserva per farla a suo piacimento mea est 
ullio , ego relribuam in tempore ? Quindi anco che 
un sovrano di amar non manifesti quella giustizia 
con che vuole Dio che i popoli si governino, come 
ai re dice nella Sapienza dili gite' justiliam qui ju- 
dicalis tcrram , ha diritto pertanto un cattolico che 
per legge vangelica dehbe riguardare il monarca 
come rappresentante di Dio in terra di ribellarti 

» 
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contro lui , per mettere in combustione lo stato so- 
ciale, e dischiudere il varco ai delitti con l'anar- 
chia , ovvero ha obbligo di pregare Iddio nelle cui 
mani è il cuore del re cor rcgis in manu Dei , onde 

10 faccia vergere a prò de’suoi popoli? E se pel pre- 
cetto vangelico di amare il nemico e beneficarlo di- 
ligile inimicos vestros , benefacile bis qui oderunt t>os, 
non può un cattolico odiare alcuno, potrà poi odiare 

11 suo sovrano da Dio vestito del supremo potere 
per provvedere al pubblico bene? Quindi dicea Ter- 
tulliano agl'imperadori gentili persecutori del cri- 
stianesimo, eh’ eran veramente tiranni, avete mai 
rinvenuto qualche cristiano in congiura contro voi? 
Il cristiano non è nemico di alcuno christianus nul- 
lius est bostis , e molto meno di colui cui necessa- 
riamente debb' egli tributare il suo ossequio , per- 
chè sa di essere stato stabilito dal suo Dio quern 
sciens a Deo suo constitui , necesse est ut et ipsum 
diligat , et revereatur , et bonoret ; di colui che noi 
dobbiamo amare , e venerare come uomo superiore 
a tutti dopo Dio, ed inferiore a lui solo: colimus 
ergo imperalorem , ut hominem a Deo sccundum , 
et solo Deo minorem. Ecco , o cattolici , le verità 
ch'emanano dall’Evangelio, con la effusione stabi- 
lito del sangue di Gesù Cristo non filosofo , come 
dicea il Mazzini (5) capo-settario della Giovane-Ilalia 

(5) La proposizione del Mazzini non merita confutazione, peroc- 
ché avendo detto Rousseau, se la morte di Socrate fu la morte di 
un filosofo, la morte di Cristo fu la morte di un Dio, vedesi 
confessata la divinità di Gesù Cristo anco da’ suoi nemici salutem 
ex inimici s nostris ; ma pur vorrei io domandare al Mazzini per- 
che Cristo non c Dio? Forse non lo ha troppo egli manifestato 
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( che camuffata da scienziata anco qui si recò il 
seme a diffonder di sue iniquità ), ma Dio di no- 
stra mortale compage vestito, e di quello di mi- 
lioni d’ illustri vittime che l' azza della persecuzione 
cagger fece su il campo glorioso de 1 confessori della 

con la sua celeste dottrina , con i suoi grandi miracoli, con il 
suo risorgimento glorioso dalla morie , con la prodigiosa propa- 
gazione del suo Vangelo per 1* opera di dodici nomimi tratti alla 
difficile impresa dello apostolato dal vii mestiere delle reti ; i 
quali orbi di mezzi , di lettere , e di potere , la filosofìa oscu- 
rando interamente della Stoa e del Pcripato, come il sole oscura 
la luce delle stelle sparse nel firmamento , il vessillo della Croce 
giunsero a stabilire su il Campidoglio, e su lo Areopago, mal- 
grado gli ostacoli che presentava la predicazione del Vangelo in- 
dicato , per la sublimità de* suoi dogmi, per la parità di sue 
massime , per la castità di sua morale , per la severità de* suoi 
precetti ? E poteva tanto avvenire senza che Cristo fosse Dio ? 
Poteva non restare distrutto ri suo Vangelo dalla crudeltà dei 
Cesari , dalla resia de’ novatori , e dall’ accanita persecuzione dei 
settari , peculiarmente nc’ recenti sforzi Cittì da essi per abbat- 
terlo interamente come credevano , senza che con la sua onni- 
potenza lo avesse protetto il Cristo di Dio suo autor santissimo? 
Se Cristo fosse stato un filosofo nulla anch’egli nc avrebbe saputo 
dire come tutti gli altri della antichità greca e latina , su la ori- 
gine di quei mah che fisicamente c moralmente ci opprimono; 
di quella natia divergenza dal bene, e di quella vergenza al ma- 
le , che ciascuno sente in se stesso ; di quell’ ardente bramosia di 
felicità , c della incapacità in che siamo di rinvenirla ; di quel 
misto in fine di bene e di male che rendendo l’uomo uno enigma 
inesplicabile senza la fede , considerar lo faceva da Cicerone , 
dalla natura prodotto come da una matrigna c non da una ma- 
dre. Ma poiché Cristo solo con la divina sua rivelazione, per una 
conseguenza del tralignaincnto di Adamo , il tutto ci ha spiegato 
con semplicità e chiarezza , e senza gli arzigogoli della filosofia 
la quale non ha fatto clie rendere indistrigabtle ancorpiù questo 
nodo , al dire degli stessi nemici di lui Bayle c Voltaire ; ha tratto 
egli come Dio dal tenebrio dell' ignoranza in che vivevano come 
fanciulli imperiti luti' i filosofi del gentilesimo prima che tra noi 
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fede , che furono i veri martiri , perchè santa fn la 
causa perla quale lasciarono la loro vita fra rote, 
scuri, aculei, spade, catene. Le verità indicate non 
saranno mai distrutte dalle ciuffole de' cerretani ri- 
voluzionari , che con esse peculiarmente alla ribel- 
lione ed alla fellonia han sospinta la bella Ilab'a per 
farla infelice ! 

Stabilita da Dio assoluta la monarchia con la con- 
cessione di un regnator solo ad ogni nazione, co- 
me nello Ecclesiastico in unamquamque genteni prae- 
posuit rectorem , e con la unzione di Saulle a re 
d’ Israele a Samuele ingiunta, quando quel popolo 
un re gl’ inchiese tuttoché con la teocrazia fosse 
stato con amorevolezza paterna da Dio governato 
et unges eum ducent super populum meum Israel ; 
e confermata anco da Gesù Cristo con la parenetica 
sua lezione di dare a Cesare quello eh’ è di Cesare, 
ed a Dio quello eh’ è di Dio , non v’ ha potere, nè 
sovranità nel popolo, come sognano i ribelli-settari: 
perocché avendo detto Dio stesso ne’ Proverbi , per 
me regnano i re , ed i legislatori stabiliscono giuste 
leggi ; per me comandano i principi , ed i potenti 
amministrano la giustizia per me reges regnant , et 
conditorcs legum jusla decernunt ; per me principes 
imperante et potentes decernunt justitiam , ai re e 
non ai popoli la potestà ha concesso egli di regnare, 

ad accender fosse egli venuto la face di sua fede , come dicca 
s. Clemente Alessandrino : parvuli sunt ctiam phitosophi, nisi a 
diritto viri fiant. Vorrebbe il Mazzini che Cristo non fosse Dio , 
per non temere quello inferno ebe gli ha preparato , e nel quale 
in breve scenderà una con i suoi cclleghi , se non resipiranno , 
a pagare eternamente il fio di loro scellcranze ! 
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di Comandare, di giudicare: potestà che una parteci* 
pazione essendo della divina giustizia, a Dio assimiglia 
i re talché dii son chiamati ne’ Salmi , in mezzo dei 
quali sta egli per giudicarli , se ingiusti : Deus stetit 
in Sinagoga dcorum i in medio autcm dcos dijudicat. 
Quindi risulta da ciò e il potere legittimo del so- 
vrano su il popolo , e la sudditanza , la sotnmes- 
sione del popolo al sovrano , la sua fedeltà inverso 
lui anche per obbligo di coscienza sed etiam pro- 
ptcr conscientiam ; anzi il suo ossequio esteriore non 
solo , ma interiore ancora , come ravvisano tutti co- 
loro che non banno le traveggole de' rivoluzionari , 
perché stabilito da Dio il quale nello Ecclesiaste et 
interdice anco di pensar male del re : in cogita- 
tione tua regi ne detrahas. Ma se vuole Iddio che 
ogni uomo sia soggetto alla sovrana potestà , come 
manifesta per lo Apostolo omnis anima potestatibus 
sublimioribus subdita sit , non è perchè suddito ha 
costituito egli il popolo e non sovrano? E chi sa- 
rebbe il suddito, se il popolo fosse il sovrano? E 
se spettasse al popolo di comandare come sovrano , 
a chi toccherebbe di obbedire come suddito ? E 
potrebbe il popolo sovrano e suddito , comandare 
ed obbedire in pari tempo? Gran Dio, se pel Ira- 
lignamento universale degli nomini in questo secolo 
d’incredulità, avete confuse le loro menti, come altra 
fiata le lingue ne confondeste , deb fate che torni il 
senso comune in tutti coloro che lo ban perduto ! (6) 

(6) Il contratto sociale immaginato da' «ettari pel quale dicono 
di essere stato vestito di suo potere il sovrano dal popolo, non 
è mai esistilo ; perocché suddito nasce 1’ uomo del suo sovrano , 
conte figlio del proprio padre: quindi il voler ammettere il con* 
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Ma lasciando per poco la Scrittura , e Dio suo 
autore eh' essi s’ illudono immaginando che non esi- 
ste , per vivere senz' alcun rimordimento come i 
porci di Epicuro , e volendo politicaiqente parlare, 
non convengono tutt’ i ’sofi che sia migliore la mo- 
narchia in confronto di ogni altro regime, per esser 
il governo più antico e più legittimo dal poter pa- 
terno , e patriarcale derivante , e per la concentra- 
zione del potere in un solo , che il monarca ha ob- 
bligo d’ impiegare in vantaggio della pubblica sa- 
lute, dagli orrori preservandola dell' anarchia in 
che son dominanti la ingiustizia e la oppressione per 
la dissoluzione dell’ordine, perchè la salute de’ po- 
poli è la suprema legge di ogni società salus po- 
poli suprema lex ? E può aver tanto interesse pel 
pubblico bene un’assemblea per lo più composta 

tratto indicato , é un contraddire in tutto alla storia che affatto 
non ce ne parla , ed è una violenza che si fa alla natura , alla re- 
ligione , cd a Dio il quale assoluto diritto avendo su l'uomo come 
suo Creatore, donno, e padrone , il delega e conferisce egli al prin- 
cipe come capo del popolo. £ non si vede di essere una mania il 
confondere non solo il suddito con il potere , ma mutare ancora 
in autore del potere quello che nacque suddito del potere mede- 
simo , quasiché fossero a credersi e riconoscersi i figli superiori 
al padre? Ma quando anco fosse dimostrata la esistenza di questo 
contratto , qual vantaggio uc riceverebbero gli uomini , dice uno 
scrittore , se nel sovrano avessero un despota che con la forza tutti 
conculcasse, perche senza quella religione che lo esercizio ai so- 
vrani de* diritti non solo indica , ma de’ doveri ancora? Distrutto 
dunque questo sofisma riluce che un patto esiste , un contratto , 
ma fatto da Dio con il sovrano di trattare come suoi figliuoli i 
popoli a lui affidati , t di farli felici con la paterna sua cura per 
meritarne il guiderdone e non l f ammenda la quale maggior sarà 
pei sovrani contravventori del patto indicato, come ne dice Dio 
nella Sapienza. 
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di uomini guidali dallo spirilo di aml>i*ioue , dal 
desiderio di signoreggiare? (7) E che potrebbesi spe- 
rar da essa se poi fosse composta de’ capi di una 
sella dominante ? Mali e mali indescrivibili ! E poi- 


(7) Pensieri di Carlo Botta sulle assemblee popolari. ( Dalla 
•Storia iT Italia continuata da quella del Guicciardini )• Ho voluto 
accennare il mio pensiero , c far fede eh* io. credo che nelle pro- 
vince meridionali dell’Europa le assemblee popolari pubbliche c 
numcrcsc sono un pessimo sostegno per la liberti, perche danno 
troppo appicco alle ambizioni , agli scandali ed alle sedizioni. 
Per me non sono persuaso che . perche vi sia libertà , sia neces- 
sario che vi siano annuali chiacchiere in bigoncia. Veramente io 
spi maraviglio nel vedere e sentire che non cosi tosto in una di 
quelle province sorgono lamenti , ed anche rivoluzioni contro il 
governo , si proponga di ricorrere o si dia mano effettualmente 
a questa triaca delle assemblee popolari c pubbliche e numerose. 
Mi maraviglierei ancora più, in ciò vedendo e sentendo , ss non 
sapessi che troppo spesso nello stalo attuale de’ costumi dell’ Eu- 
ropa , non l' amore della libertà , ma 1* ambizione ,. cioè 1' appe- 
tire smoderatamente la potenza, gli onori e 1’ oro, fa gridare, 
c clic le assemblee numerose, massime se pubbliche sono, teatro 
sono c scala agli ambiziosi. Le ciance nelle assemblee menano al 
comandare. Una illusione deplorabile opera in alcuni , «“ desi- 
derio funesto di primeggiare e signoreggiare spinge gli altri , c 
cosi , tra l’errore c l’ambizione , la patria patisce c la libertà se 
ne va. Quanto a me , io me ne lavo le mani di colali assemblee , 
anzi vorrei piuttosto morire, che contribuire a darle a coloro 
che mi videro Éuiciullo , e credo , anzi certo sono , che chi le 
vuol dare all’ Dalia , sia , o per ignoranza o per ambizione o per 
un compassionevole errore d' intelletto ,. nemico della sua patria. 
Strano parrà a non pochi il mio discorso i ma prima di dan- 
narlo , prego colui che ne prenderà maraviglia di dirmi , di quale 
assemblea i Francesi siano siati contenti da quarantanni in qua. 
Veramente di nessuna sono stali contenti , c il dissero , e lo scris- 
sero, e in mille maniere a ciascuna volta il pubblicarono. Non 
vedo che queste assemblee numerose abbiano impedito , supponen o 
che non le abbiano prodotte, nè la tirannide di Robespierre, nc 
le rapine del Direttorio , nè il dispotismo di Bonapartc. Se poi 
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chè tauta verità ne conferma lo attentato del i5 
maggio, da quei padri della patria prescritto in sua 

parliamo di quelle cKe dopo la rintcgrazionc de' Borboni succes- 
sero', nessuna ve n* ha che non sia slata segno delle piu acerbe 
invettive , e dannata o di servilità o di dispotismo. Dal che si 
vede che le dette assemblee sono un rimedio che non rimedia , 
poiché in cosi lungo corso d'anni sono sempre state cattive se- 
condo il testimonio atesso di coloro che le desideravano e vanta- 
vano , e che le desiderano e vantano. Volgendo poi lo sguardo 
alla Spagna , esse non hanno impedito nè la facile conquista fatta 
del paese dalle armi forestiere né la proscrizione de* cittadini più 
benemeriti e virtuosi. Per me quando mi pervenne la nuova che 
il Re Ferdinando era stato sforzato dai gridatori delle assemblee 
ad allontanare dalhr sue consulte un Agostino Arguelles ed un 
Martinez della Rosa , uomini sommi per virtù , per eloquenza , 
per amore della libertà, prr disgrazie sofferte a cagione di lei, 
subito disperai vicm aggi orni ente e delle assemblee numerose , e 
di ciò che chiamano il governo rappresentativo, come 1* intendono. 
Che valse al Portogallo questo governo, e quali radici vi aveva 
messe , se un poco di rumore suscitato su i confini , c la volontà 
sola di un principe bastarono per distruggerlo e ridurlo a niente? 
In somma là dove il sole splende con forza, cattivo innesto sono 
le assemblee di cui si parla. E bisogna lasciarle a quei paesi dove 
il sole , per dirla col Caracciolo , è come la luna di Sicilia. Bene 
ed ottimamente diceva quel grande amatore e martire della li- 
bertà Vergniand , quando paragonò la rivoluzione a Saturno, che 
i suoi figliuoli divorava. Ma avrebbe detto ancor meglio e più 
appositamente , se detto avesse thè le assemblee nnmerose erano 
appunto quelle che facevano le veci del divoratore Saturno. In- 
felice ! chè nissuno il seppe più funestamente di lui. Se finalmente 
dalla meridionale Europa alla meridionale Aloetica faremo pas- 
saggio , quai frutti vedremo sorgere dalle assemblee sopradette ? 
Credo che il più intrepido difensore delle medesime non sarà per 
lodarlo , se non ama la miseria , la guerra civile , gli strazii , 
P anarchia e il dispotismo. Tanto è impossibile che queste assem- 
blee pruovino bene a ostro, come é impossibile che gli aranci 
pruovino bene a tramontana. Buone , anzi ottime furono le ri- 
forme desiderate dai generosi spiriti d'Italia , e più o meno ese- 
guite dai principi nella parte amministrativa c giudiziale dello 
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ruina ; è perciò che ragionevolmente debba conchiu- 
dersi che sia miglior la monarchia , come anco Ci- 
cerone ne rimostra. Sacro fu maisempre in questa 
città il nome del re, dicea egli, semper regium no- 
mea in hac civitutc sanctum fuii , da che si de- 
sume di essere stata la monarchia eliminata da Ro- 
ma non perchè difettosa , e per lauto odiata , ma 
pe’ vizi de’ Tarquini come lo stesso Arpinale sog- 
giugue : non tam regni, quain regis vitiis repudia - 
tura est : vizi che certamente non ha lo augusto no- 
stro Sovrano, perocch’egli per la sua eccessiva eie- 


statò j ma pessime sarebbero quelle che alcuni vòrrebbono fare 
nella parte politica. eoo introdurre, come uno degli clementi so* 
vrani , le assemblee popolari , pubbliche e numerose. Se poi a 
queste assemblee fia congiunta una libertà larga di stampa , l’elc- 
mento democratico come ut» fiume furibondo , e senza freno por- 
terà via tutto con sé , e nissuna forma di governo buono sarà più 
possibile. Le democrazie antiche di Grecia c di Boma non erano 
tanto pericolose , perche non avevano con sé quella tcrribil fiac- 
cola , quel tizzone sempre acceso della stampa. La democrazia 
pura che è la testa , ha per ventre la tirannia , per coda il di- 
spotismo j e chi crede di poter cambiare queste cose che sono 
nella natura , è matto. Guttcmbcrg ha inventato certi canuoni , 
i quali , se sono del tutto liberi e congiunti con parole del tutto 
libere, sono capaci di atterrare qualunque più sodo edilìzio: gli 
stampatori sono più forti dei re. Vedano adunque gl* italiani , se 
quando o per volontà dei loro principi , o per altro caso qualsi- 
voglia saranno chiamati a qualche sociale riforma , dovranno ri- 
correre c mettere il capo, per istabilire la libertà, ad un mezzo 
che la esperienza condanna. L'errore sarebbe inescusabile, lo 
sperimento funesto , posciacchc il passato contro il futuro grida. 
Ciò dico appunto perchè sono amico di libertà j imperciocché sono 
con tutta certezza persuaso ebe , nelle condizioni presenti e nei 
paesi di cui si tratta , le accentiate assemblee sono stromcnti di 
tirannide, non di libertà. Queste cose io scriveva nel mese d’ot- 
tobre del i83o , c nella mia grave età di scssanlaquatlro anni. 
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utenza , per altre virtù di eh’ è fregiato, e per la sua 
somma pietà cristiana , potrebbe ragionevolmente 
chiamarsi il Tito , il Teodosio de' nostri tempi. Ed 
avrebbe potuto esser sacro , come abbiam detto , 
il nome del re in una città repubblicaua , se non 
fosse stata quivi riconosciuta miglior la monarchia 
che la democrazia che grandi mali arrecò ai Ro- 
mani, come lo stesso Cicerone ne dice? Tarquinio 
exacto , mira quadam exultasse populum insolentiti 
iibcrtatis : lutti cxacti in exiliutn innocentes , tum 
lana direpta multorum , tum annui consules , Itati 
demissi populo fasccs , tum provocationes omnium 
rerum , tum secessiu plebei , tum prorsus ita acta 
plcraque , ut in populo esserti omnia. E non è mi- 
glior la monarchia , io soggiungo, anco per l’obbligo 
che ingiugne Iddio al monarca di trattare come suoi 
figliuoli i suoi popoli , e farli felici con la paterna 
sua cura , onde degno non vendersi del maggior ga- 
stigo che ai maggiori sarà dato in punizione della 
inosservanza di quanto loro Dio prescrive, come nel- 
la Sapienza in che parlando de’ re, egli stesso dice 
Jbrtioribus autem fortior instat crticiatio ? 

Ria non han difetti le monarchie io sento dire ? 
Dovrebbero essere angeli i sovrani ed i loro agenti 
per non averne ; però moltissimi avendone le de- 
mocrazie , stolto sarebbe colui che preferirli volesse 
ai pochi delle monarchie , come stolto sarebbe quel- 
lo che per guarire una fistola , cento piaghe si a- 
prisse : anzi io dico che per la maledettissima set- 
ta , difettose talune monarchie sian sembrate tutto- 
ché sovrani di somma virtù fregiati avessero avu- 
te] perocché esciti dalla medesima alcuni loro agen- 
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ti, <li quella politica quivi apparala fecero uso, la 
quale non emergendo da’ libri santi , non ha per 
iscopo elle il privalo interesse , e non la pubblica 
felicità : quindi non solo difettose' così le resero , 
ma ai tristi effetti della indignazione divina le as* 
soggettarono ancora con il disgusto in che posero 
1’ Onnipotente , per aver fatta servire, come nemici 
di lui la sua Chiesa alla infernale loro politica , per 
averne limitata la giurisdizione, e per averla spogliata 
di tanti diritti affatto ecclesiastici, cadendo così essi 
stessi' in quella fossa che credevano di avere scavata 
per farvi cader la Chiesa : incidit in foveum (juani 
fccit (8). Ma messi in confronto i difetti delle mo* 

(8) La potestà ecclesiastica , superiore essendo per diritto di- 
vino alla potestà laica (in ciò clic concerne lo spirito) quanto l'a- 
nima é superiore al corpo , quanto Dio é superiore all* uomo , è 
dessa perciò indipendente e sovrana nello esercizio di sue funzio- 
ni, come indipendente c sovrana è parimente la potestà laica nello 
esercizio delle sue; quindi è un inganno de’ settari (che non ces- 
sano di attaccar maisempre prima la Chiesa come dicca Condor- 
cet. « La superstizione coprendo di uno scudo impenetrabile il 
dispotismo , è dessa la prima vittima a sacrificarsi la prima c<z* 
iena ad infrangersi » ) il far credere ai sovrani di avere su la 
potestà ecclesiastica un'autorità che loro non conviene come fi- 
gliuoli della Chiesa, c non giudici, e maestri. La magnificenza 
del trono rifulge di per se sola , nc v’ ha bisogno che prenda or- 
namenti in impronto dalla potestà ecclesiastica. Il veder garrire 
i laici che son pecorelle con i Vescovi che sono i loro pastori 
per mescersi in cose che ad essi non appartengono , é un atten- 
tato che fa gemere ogni cuor cristiano, diceva M. Bossuet ; pe- 
rocché chiaro manifestasi così di non voler riconoscere la pote- 
stà della Chiesa , e di voler sottoporre alla potestà laica come 
difettoso il celeste governo istituito da Gesù Cristo per la spiri- 
tuale salute degli uomini. Due potestà sono state stabilite da Dio 
con giurisdizioni distinte c separate , e con doveri vicendevoli 
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«ardile con quei de’ così delti governi liberi, la 
differenza che v’ha tra essi tuttoché sia a noi nota 
per esperienza , pure non cessano di manifestarcela 
i popoli Elvezi i quali sebbene repubblicani , a ser- 
vire recansi non ostante ne’ governi monarchici con 
indescrivibile fedeltà , perchè meglio vivesi nelle 
monarchie che negl’ indicati governi liberi ne' quali 
tutto è confusione e disordine pel potere che cre- 
dono di avere i liberali di distrugger le leggi con- 
servatrici della libertà : leggi senza le quali non si 
può essere veramente libero , su il riflesso che di- 
strutte le medesime, ogni libertà resta distrutta. La 
libertà senza confini rompe l’ordine, dice s. Tom- 
maso, cade nel vizio, e del medesimo rendesi schia- 
va; perocché del suo potere abusando ciascuno, in- 

pcr render felici gli uomini nel tempo e nello eterne , il Sacer- 
dozio c ’l Principato : quindi è che «e in osservanza de’ doveri 
indicati ha obbligo il Sacerdozio di rispettare la potestà laica, e 
di farla rispettare da 'popoli inculcando loro la sommessione , la 
obbedienza , la sudditanza inverso il principe anche per obbligo 
di coscienza qual rappresentante di Dio in terra , e’1 dovere di> 
piegar per lui , onde sia fornito di tutte quelle virtù necessarie ad 
adempiere santamente i doveri del suo ministero , come ha mai- 
sempre praticalo la Chiesa peculiarmente nel canone della messa s 
ha obbligo parimente il Principato di mostrarsi ossequioso inverso 
la Chiesa di Gesù Cristo , di proteggere la tua Bcligion santissima 
ne’ suoi dogmi , nella sua disciplina , nella sua morale, ne’ suoi 
ministri , facendoli rispettare come unti suoi con leggi severissi- 
me , e di difenderla maisempre anco con la spada da’suoi nemici 
senza tarsi illudere da essi che nemici di Dio e de’ re in pari 
tempo , vorrebbero distruggere le potestà su menzionate per far 
restare solo nel mondo il tirannico lor potere, la loro oppres- 
sione , la loro forza come legge di giustizia , giusta il loro lin- 
guaggio descritto da Dio nella Sapienza : sic atucm fiìxiludo no- 
terà lex justiciae. 
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lerdirebbe agli altri Hi operare secondo il proprio 
volere: quindi nella vicendevole collisione degl’ in- 
teressi , delle passioni , e delle forze , tutti da una 
perpetua violenza sarebbero oppressi. Ma lasciando 
s. Tommaso cbe non va a sangue de’ liberali , ci- 
tiamo loro Montesquieu. La libertà, dicea egli, ha il 
diritto di far tutto quello cbe le leggi permettono ; 
e se un cittadino potesse far tutto ciò eh' esse in- 
terdicono , non avrebbe più libertà , perocché gli 
altri nello stesso modo avrebbero lo stesso potere (9). 

(9) La libertà di che maisempre parlano gli spasimanti di amor 
di patria , non ha mai esentato gli uomini dalla dovuta snbordi- 
nazione alle leggi; perocché colui che desidera di godere il di- 
ritto di violarle impunemente per distruggere tutte le regole della 
giustizia, c portar la guerra civile alla patria, é il suo più cru- 
dele nemico. Molti sovrani filantropi con poco criterio politico, 
ma con molta magnanimità fecero volontario douo della libertà 
ai loro popoli , ne dice la storia , ma furon poscia obbligati a 
metterli a dovere, poiché cattivo uso ne fecero per la loro corru- 
zione , ed i fatti recenti lo ban confermato. Qual uso han fatto 
gli odierni liberali delle concessioni che ad essi credettero fare 
il s. Padre ed altri sovrani ? La giustizia conculcata ne’suoi ca- 
noni , le leggi della patria distrutte , la loro nera ingratitudine 
manifestala con gli stessi largitori , e peculiarmente con lo stes- 
so s. Padre , la patria derubata, la Chiesa spogliata, i suoi mi- 
nistri perseguitati, il tutto messo a soqquadro, ecco il buon 
uso che ban fatto delle concessioni su menzionate gli amici del- 
la patria c della umanità. Ragionevolmente diceva il non mai 
abbastanza encomiato Principe di Canosa ai sovrani di Europa 
« quanto voi più concedete ai vostri nemici tanto più loro date 
diritto di pretendere , ed essi non saranno mai satisfatti se non 
quando vi avranno sacrificati ». Pare pertanto cbe il far loro sen- 
tire tutto il rigore delle leggi , sia l' unica concessione da farsi a 
cotcsta razza di uomini pc’ quali non v’ha Dio, né anima, né 
eternità, né paradiso , né inferno, e la loro morte coni* essi si lu- 
singano , é simile a quella del giumento : unus interitus est ho- 
"Unii et jumentorum . 
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La vera libertà è congiunta con lo spirito del Signo- 
re , dice lo Apostolo , ubi libertas ibi spirilus Do- 
mini ; e poiché privi dello spirito di Dio i rivolu- 
zionari , perché conculcatori empi di sua legge, 
son congiunti collo spirito di Belial , come dappri- 
ma io dicea , è perciò che lungi dall’ esser liberi , 
sono avvinti da’ ligami della colpa, ed in duro ser- 
vaggio tenuti da lui che immaginò cotesti sistemi 
d’ iniquità, coteste infernali riforme, per distruggere 
1’ ordine stabilito da Dio con il regime monarchico, 
e non aristocratico, democratico, aristodemocratico, 
oligarchico, oclocratico, e per render l'aomo inde- 
scrivibilmente infelice , come eternamente infelice 
egli divenne in punizione di essersi ribellato contro 
il suo Creatore per sedere a scranna con lui : simili s 
ero Altissimo. 

Ma ad eliminare che osservazioni da qualche teo- 
logo demagogo mi si potessero fare , è giocoforza 
clic io soggiunga di non voler dire che solo con la 
monarchia possa stare il Vangelo, e non con altro 
regime , perocché rispettando il Vangelo come ami- 
co dell'ordine la potestà sotto qualunque forma di 
governo , con ogni regime si associa , nè vuole che 
la salute eterna de’ credenti : ma dimostrar voglio 
solamente che coteste libere forme di governo, quan- 
do emanano da una setta , criminose rendousi nei 
regni cattolici , pel grave oltraggio che a Dio ar- 
recano i furfanti con la manifesta guerra che fanno 
alla Religione da lui rivelata, ed ai suoi ministri, 
per la guarentigia che trovano presso le medesime , 
perchè licenziose di lor natura , e vergenti maisem- 
pre ad infrangere ogni diga di legge repressiva , 
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por essere st.ite da’ nemici di Dio all’uopo immagi- 
nate, ed i fatti chiaro lo lian dimostralo. 

Stabilito avendo il nostro Re che la costituzione 
ch'egli concedeva nella lusinga che gli s’inchie- 
desse realmente come una riforma politica , per car- 
dine avesse il cattolicismo , i nostri costituzionali 
come cattolici, cacciar non potevano i Gesuiti, su 
il riflesso che i cattolici non perseguitano i ministri 
del cattolicismo, pe’ quali il medesimo deve durare 
insino all’ultimo dì del mondo : in Jìnem usque sae- 
culi permanerct. Ma la costituzione , dissero essi , 
non vuole Gesuiti per non dir chiaro che non solo 
non vorrebbero frati di qualunque Ordine, ma nè 
preti , uè Vescovi , nè Papa, e la sua fuga in Gaeta 
per non essere da essi assassinato, come abbiam 
detto altrove, di tauto ne ba assicurato (io). Dunque 

(io) Ma perchè tant’ odio contro gli ecclesiastici, se ollrc-i van- 
taggi del Santuario di che per essi noi godiamo , molto debito 
ancor abbiamo inverso loro , per averne conservate le lettere c 
le scienze , e per aver salvati tanti monumenti greci c latini dal- 
la irruzione de’ barbari in Italia ? Non furono i Ccnobiti che con 
tanta fatica ne moltiplicarono i manoscritti per preservarli dalla 
ingiuria de* tempi ? Non siamo ad essi tenuti per ciò ebe nc ri- 
mane di storia in ordine allo stato di Europa pei corso di sette, 
otto secoli , in diflalta non saremmo che stranieri nel proprio 
paese? E'1 a che trattarli iti guiderdone con sì nera ingratitu- 
dine ? Io so clic lutto r odio degli empi contro gli unti del Si- 
gnore , contro la santa tribù de’ suoi leviti , non emerge che dal 
pensiero dcH’ummcnda eterna che iu quelli , questi sempre risve- 
gliono in osservanza de* doveri del loro ministero ; onde farli de- 
sistere dal coronarsi delle caduche rose della voluttà , di bevcrnc 
la virulenta tazza insino all* ebbrezza , c di saturarsi di ogni 
iniquità , giusta il loro linguaggio da Dio descritto nella Sapien- 
za : coronemus nos rosi t antequam marcescani : nullum j>raium 
non sii quod non pertranscat Inxuria nostra. Ma se tale ammenda 
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questa costituzione è nntivangelica ; perocché i mi- 
nisi ri perseguitando del Vangelo cóntro il precetto 
in esso ingiunto da Gesù Cristo di non offendere 
gli unti suoi notile tangere christos mcos , rimostra 
che stabilita da una setta eterodossa per la distru- 
zione del Vangelo , dalla medesima ■veniva solamente 
proclamata, e sostenuta , e non da uu popolo essen- 
zialmente cristiano, e legalmente cattolico , come ha 
manifestalo la elezione del consesso nazionale fatta ca- 
dere dalla fazione settaria e prima, e dopo il i 5 mag- 
gio sempre su i medesimi componenti. Da che riluce 
chiaro di non esser la costituzione secondo la setta 
Un affare interamente politico , non risguardante af- 
fatto la Chiesa, come alcuni serfedocchi han detto, 
anco per la ragione che se cosi fosse, non sarebbe 
stala scomunicata la setta indicata , che la proclama, 
da' sommi Pontefici Clemente XII , Benedetto XIV, 
Pio VII, e Leone XII: nè che pur la monarchia possa 
esser di nocumento alla Chiesa , come parimente al- 

é da Dio stesso comminata nella eterna sua legge ai conculcatori 
di essa , a che odiare i suoi ministri , per I’ onorevole incaricò 
che han da lui ricevuto dì manifestarlo ai popoli , come trombe 
bucciuatrici del suo Vangelo ? Deh rispetto abbiamo in vita pel 
Sacerdozio , onde non essere obbligati indarno ad invocarne in 
morte gli aiuti! Argens, Maupcrtuìs, Dumarsais , Buffon, Mon- 
tesquieu , Boulanger , ed altri settari che per brevità io omet- 
to , dopo di aver odiato in vita Dio ed i suoi ministri , si so- 
spinsero a cercarli in morte per riconciliarsi con lui con pianto , 
con pentimento , con abiura ! Ma siaro sicuri che siansi i med* - 
siini salvati ? La penitenza dello inférmo è una pcnitrnza inferma, 
dice s. Agostino, e ragionevolmente, perocché non dal dolore 
dell’oltraggio fatto a Dio immensamente buono , essa emana, ma 
dal timore del meritato gastigo : poeniienlia quae ab infirmo qiuie- 
riiur , infirma ett. 
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ti i limi detto , perocché anco che un sovrano cat- 
tolico apostatasse dissociandosi da essa , come Enri- 
co Vili d’Inghilterra, potrebbe interdire il solo culto 
esterno nelle pratiche liturgiche della Religione con- 
sistente , ma non lo interno da un cuor iuconta- 
minato emergente , e pe' suoi stati solamente. Ma 
non così l’ empia setta la quale dopo di aver fatto 
penetrare ovunque con il clandestino suo propagan- 
dismo i suoi sistemi d'iniquità, il suo spirito di 
ateismo , perchè tulli così prevaricando , a Dio di 
eh’ è dessa giurata nemica, il culto interno più 
non reudauo ; la quale, io ripeto, dopo di aver 
disposti tutti all’apostasia quanti cattolici ha po- 
tuto fare suoi assedi in tutte quelle regioni orto- 
dosse in che insinuala con la sua influenza, l’em- 
pie sue massime è riescila a stabilire, allora serven- 
dosi del prestigio della costituzione come un mezzo 
escogitato da essa per conseguire il fine di ammaliare 
i buoni sotto le apparenze di una politica riforma 
il bene della umanità riguardante , cerca dapprima 
di smantellare i troni con la rivolta, di che inal- 
bera il sanguinoso vessillo , per abbatter poscia im- 
pavida lo Altare , spegnere il Sacerdozio , ed in- 
terdire che anco il culto esterno a Dio si rendesse , 
come i fatti antichi non solo , ma i recenti ancora 
hnn troppo dimostralo. 

Laonde non essendo la costituzione secondo la 
setta enunciata , che un, prestigio infernale da’ ne- 
mici di Dio immaginalo per dischiudere ai popoli 
il varco all'ateismo con la dissoluzione dell' ordine 
sociale cui gli sospigne sotto le apparenze di una 
rigenerazione politica , come a noi la defluiscono la 
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costante esperienza di dodici lustri clie sono scorsi 
dal 1789 al 1848, e la Voce unanime de' 1 cattolic 1 
di Gallia , d’ILeria, d* Italia, e di altre regioni 
ortodosse che per tale prestigio grandi mali han 
sofferto non solo, ma pericolo lian corso ancora di 
restare dalla Chiesa per sempre dissociati ; solo qual- 
che teologo demagogo, io ripèto, potrebbe dire di 
non esser criminosa, anzi criminosissima tal costitu- 
zione, perchè proscritta dalla morale di Gesù Cristo. 
Che se poi voglia sostenere il contrario, dovrebbe 
darmi una costituzione che non escila dal tenebroso 
segreto di una setta che odia la luce del Vangelo per 
le iniquità che commette omnis qui male agii odit 
lucem, non si voglia accordata dal sovrano che solo 
per suo beneplacito, e Senza resistente inchiesta : una 
costituzione che abbia un consesso nazionale com- 
posto di cittadini nitidi per sapere , per probità , 
per morale , laici non solo , ma ecclesiastici anco- 
ra , il quale corona facendo alla potestà sovrana la 
rispetti come stabilita da Dio , lungi dal distrugger- 
la , e di aita le serva nel difficile incarico del go- 
verno de’popoli ad essa daini affidato: una costila* 
zinne che non abbia bramosia di aver guardia nazio- 
nale (1 1) per tralignare in repubblica , in anarchia , 

(11) La guardia nazionale, come furiere della ribellione, dcv'cs- 
sere eliminata da quelle monarchie che non son montate alla de- 
mocratica per la influènza de’ settari in esse y su il riflesso che 
di rivoluzionari per istituzione composta la guardia indicata , 
è dessa quella forza di che servesi la setta per la dissoluzione 
dell’ordine ; cosi parlava al suo Signore il He Ferdinando I. do- 
po la rivoluzione dell* anno x8so lo incoraparabil Principe di Ca- 
nosa , e dai monarca indicato fu la medesima immantinente abo- 
lita. TI fatto del di i 5 maggio 1848 conferma la verità con che 
qual suddito fedele al suo padrone parlava il Canosa per lo bène 
di lui t c de* suoi popoli* 


Digitized by Google 



— 55 — 

in oclocrazia , in ruina temporale ed eterna degli 
uomini : una costituzione che lungi dallo stabilire 
l'ateismo, adori Dio ed i misteri della fede da lui 
rivelata , che veneri la Chiesa ed i suoi ministri , 
che rispetti le proprietà, che diverga dal furto, e 
che l’amor della virtù, e rabborrimenlo del vizio 
al popolo inculcando, divampar lo faccia delle fiam- 
me della carità di Gesù Cristo ; ed allora io direi 
di non esser criminosa tal costituzione. Ma non es- 
sendo un regime così costituito, che la monarchia 
da una consulta di ottimati fregiata, monarchia per 
l’ ordine da Dio stabilita ; perocché fatto da lui il 
mondo per 1’ ordine , regger non può seuza 1’ or- 
dine , uua tal costituzione di governo, o sia un 
regime cosi costituito, io ripeto, adatto desiderarsi 
non può dalla setta nemica giurata dell'ordine. 

Rompendo dunque il silenzio tult’ i buoni alto 
leviuo la loro voce, e’1 ministero apostolico pecu- 
liarmente da’ pergami e dalle cattedre , e tanta ve- 
rità manifestino ad istruzioue de’ popoli , onde il 
nequitoso scopo tutti conoscendo della infame setta, 
adetli più non facciano i suoi gerofanti. Quanti per 
ignoranza incespali in un tanto errore, infelicemente 
sou morti fuori il consorzio de’ fedeli, come settari 
scomunicati: errore che reso ornai universale debb’es- 
ser combattuto e distrutto. 11 suo propagandisrao 
non avrebbe fatto tanti assedi con la penna e con 
la clandestina sua influenza, se la quistione non si 
iosse guardata con indifferenza come affatto politica 
e non religiosa ; se con la voce e con la penna Tem- 
pio scopo ne fosse stato universalmente manifestato ; 
e se i sovrani lungi dal credere alle ciuffole di al- 
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cuni ribèlli •settari loro nemici contro il divino afo- 
rismo inimico tuo ne credas in aeternum , e peculiar- 
mente del Beccaria su l’abolizione della 'pena di 
morte , avessero fatto uso di quella spada cbe a 
fianco non indarno porla il re, come dice Dio per 
lo Apostolo nella sua ai Romani non enini gladium 
porlat sine causa ; spada la quale chiaro fa rilucere 
di essere stata al monarca concessa da Dio con la 
potestà di giudicare , parimente quella di punire i 
gravi delitti anco con la pena di morte, come suo 
ministro vendicatore, per far sentire ai malfattori 
gli effetti dell’ ira sua : Dei enim ministcr l’index in 
iram ei qui malum agii. Quindi in conformità del 
volere del legislatore supremo, e senza alcuna indul- 
genza (ia), furono maisempre condannati alla morte 
1 rei di gravi delitti , per interdire cbe il novero 
si moltiplicasse degli scellerati, e de' malfattori in 
danno degli onesti , e probi cittadini in una civile 
consociazione con la impunità de’ delitti , e preci- 
da) Il perdonare ai cattivi , nocumento arreca ai buoni: lonis 
nocet qui malis pardi ; per cui alcune volte commiserazione ren- 
desi la punizione , come crudeltà rendesi la indulgenza per le con- 
seguenze iufauste ebe arreca alla salute pubblica la impunilà dei 
delitti : sìcut aliquando misericordia puniens , ita est crudelitas 
pareens ; e la esperienza ce lo ha dimostrato , perocché per non 
aver voluto spegnere la vita di pochi gerofanti, di pochi emissari, 
seduttori de' popoli con il cappio o con la scure , si é dovuto spe- 
gnere la vita di molti ingannati con il cannone. E tutto il male 
che han sofferto gli onesti e probi cittadini ligi fedeli del Re in 
Sicilia, in Napoli, in Roma, in Toscana, nell' Alta-Italia r in 
Vienna , in Ungheria , non è imputabile alla indulgenza che cri- 
minosa si è resa , perchè usala con que' tristi contro il volere di 
Dio , come abbia!» detto dapprima ? 
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pùnmente della fellonia prima clie il Beccaria (i3) 
abbia detto non per un sentimento di compassione, 
« Questa inutile prodigalità di supplizi , non ha 
» mai reso migliori gli uomini » ma per far che 


(i3) « Quel Marchese Beccaria che (con tanti elogi sì poco me- 
» ritati) giunse ad ingannare tanto certi sovrani fino a far loro 
» adottare il suo sistema circa la tortura e la pena di morte ; 
» accadutogli un furto , e credendo un di lui domestico essere 
» stato quegli che lo avea commesso , pretese dal giudice che Io 
» torturasse. Credeva pure il giudice non poter P inquisito ve* 
» nirc ad essere assoggettato a tale esperimento , non presentando 
» quegl'indizi che la pratica criminale di quei tempi richiedeva 
» per dare la tortura. Oh bella ! ( diceva in Milano un bravo 
» uomo ) il signor Marchese ha declamato contro la tortura data 
» ancora in quei casi, che i più saggi criminalisti la riconoscono 
» come sicura , e come 1’ unico espediente per cavare la verità 
i> dalla bocca dei notori scellerati $ ed ora che sarebbe ingiusta, 
» non che incerta il praticarla , pretende , con il contraddire se 
» medesimo , che venga data al sua cameriere per un semplice 
3> mal fondato sospetto. La sorpresa era ragionevole in quei teni- 
» pi e lo sarebbe ancora adesso se non si fossero dalla rivolu* 
» zionc avute chiavi tali da aprire i nascondigli de* più segreti 
» misteri de* filosofi, non che dc'ribclli-scttari. Questi misteri sve- 
» lati ci dimostrano ora più che abbastanza , che non mai un og- 
» getto di filantropia c carità ( che non può esistere senza rcli- 
» gione ) muoveva con gli altri filosofi, il nostro pregiatissimo 
» signor Marchese a declamare contro la strettezza del giudizia- 
» rio rito iu uso per la prova de* delitti , c contro il rigore delle 
» pene e la tortura. Tuttaltro era l'oggetto delle loro dcclama- 
» zioni : quello cioè di porre in sicuro i loro complici nel caso 
» di una processura , come quello di allontanare dalla mente dei 
» congiurati il timore del boia , l’unico che loro era rimasto, 
» dopo aver fatto ad essi perdere il timore di Dio. Quindi in 
» caso proprio , allontanandosi un tale pcnsiere avrebbero dato 
» mille torture cd avrebbero accresciuto, il rigore di tiranniche , 
» crudeli j cd arbitrarie pene , come bramava pel di lui dome- 
» stico il Beccaria , e come praticarono i dominanti rivoluzio- 
» nari , usurpatoceli® ebbero il potere »• 
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i settari senza alcun timore di pendere da un pa- 
tibolo, o di esser decapitati da una scure, avessero 
potuto con la ribellione universale far divenire il 
mondo un covile di fiere ! 

Se non si trattasse di semplici avvertimenti , e la 
loro brevità non mi obbligasse di desistere , altre 
verità io aggiugnerei alle descritte ; ma sufficienti 
sembranmi desse a trarvi dallo errore in die siete. 
Resta solo che resipili torniate voi in grembo di 
quella Chcsa da che vi siete dissociati , la quale con 
solerti cure, come premurosa madre della spirituale 
salute de’ figli suoi, nel sentiero della verità cerca 
di rimettervi ; onde non farvi perdere eternamente, 
da quelle censure sciogliendovi , da quei ligami di 
iniquità, con che vi siete avvinti per tenervi dietro 
l’empie massime de’ rivoluzionari nemici di Dio, 
dalla Chiesa con anatema pertanto fulminali , da 
che anco voi siete stati colpiti come loro assedi. 
Essa perchè piena dello spirito di Gesù Cristo dal 
cui fianco forato esci come diletta sua sposa su la 
rupe sanguinosa del Calvario, abborreudo colesti 
sistemi d’iniquità, ha rispettala maisempre la mo- 
narchia , perchè stabilita da Dio , ed ha pregato pei 
monarchi anco quaudo suoi crudeli nemici larga ef- 
fusiou di sangue faceau de’ figli suoi. Fate senno 
adunque , o traviati coucittadini , fate senuo , se 
amor vero avete per la patria , se felice volete ve- 
derla , e nou desolala , squallida , derubala ; peroc- 
ch’è primo dovere di un patriota cattolico di amor 
patrio estuante , di amar la religione della patria , 
dì osservarne i precetti, di difenderla da’suoi nemici, 
la quale come da Dio emerge, il rispetto, la fedeltà. 
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la sommessione v’ingiugne ai sovrani rappresentanti 
«li lui in terra; c la giustizia, la sobrietà , la pietà 
cristiana v’ inculca come veri caratteri «li un onesto 
cittadino amico della patria , ed osservatore de’ pre- 
cetti del Vangelo , e non ateo , fellone , perturba- 
tore dell’ ordine sociale , derubatore de’ beni della 
CI. iesa , e delle sostanze del prossimo ; su il riflesso 
che non al furto de’ comunisti nasce l’ uomo , ma 
alla fatica , come lo augello al volo avis ad vola- 
timi, homo ad laborcm ) in diffalta lungi dallo stran- 
golar l'ultimo re con le budella dell’ullimo prete, 
perocché portac inferi non pracvalcbunt adversus 
cani, ed i fatti non cessano di dimostrarlo, stran- 
golati resterete voi dall' arrovellata giustizia di Dio 
die in fascio strignendovi come stoppa ad arder vi 
gilterà per una eternità nelle crucienti fiamme dello 
inferno : stnpa colicela sinagoga pcccatorum, et con- 
sumatio illorum fallitila ignis. 
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